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ne dagli Orfici; ma i Pitagorici modifica-
no i'Orfismo almeno nel punto essenzia-
1e che ora iliustriamo. II fine della vita è
quello di liberare I'anima dal corpo, e
per ra€giungere tale fine o,ccorre purifi-
carsi. E appunto nella scelta degli stru-
menti e dei mezzi di purificazione che i
Pitagorici si differenziano nettamente
dagli Orfici.

E poiché il fine ultimo era quello di
tornare a vivere tra gli dèi, i Pitagorici
introdussero il concetto del retto agire
umano come un farsi "seguace di Dio",
come un vivere in comunione con la di-
vinità. Riferlsce una testimonianza anti-
ca: <T'utto quanto i Pitagorici definisco-
no circa il fare o non fare ha per mira la
comunione con la divinità: questo è il
principio, e tutta la loro vita va coordi-
nata a questo fine di lasciarsi guidare
dalla divinità".

I Pitagorici furono, in tal modo, gli
iniziatori di quel tipo di vita che fu chia-
mato (o che già essi chiamarono) bíos
theoreti,kós, "vita contemplativa", owe-
ro "vita pitagorica", cioè una vita spesa
nella ricerca della verità e del bene tra-
mite la conoscenza, che è'la più alta
"purificazione" (comunione coi divino).
Platone darà a questo tipo di vita Ia più
perfetta espressione nel Gorgia, neI Fe'-d,one 
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iolao: <Tirtte le cose che si conoscono
hanno mrrnero; senza questo, nulla sa-
rebbe possibile pensare né conoscerer>;
<giammai menzogna spira verso iI nu-
mero>>.

Con i Pitagorici I'uomo ha imparato
a vedere il mondo con altri occhi, ossia
come l' ord,i,ne perfettamente penetra-
bile dalta rag'ione. ffim
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Abbiamo detto che la scienza pita-
gorica era coltivata come mezzo per rag-
giungere un ulteriore fine. E questo fine
consisteva nella pratica di un tipo di vi-
ta atto a purificare e a liberare I'anima
dal corpo.

Pitagora sembra essere stato il pri-
mo dei filosofi che sostenne la dottrina
della metempsicosi,, vale a dire quella
dottrina secondo la quale I'anima, a mo-
tivo di una colpa originaria, è costretta
a reincarnarsi in successive esistenze
corporee (e non solo in forme d'uomo,
ma altresì in forme di animali), per
espiare quella colpa. Le testimornanze
antiche riferiscono, tra I'altro, che egli
diceva di ricordarsi delle sue preceden-
ti vite. La dottrina, come sappiamo, vie-


